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Manifestazione provinciale per il superamento dei patti agrari '., V 

A Rieti tanti hanno lasciato i campi 
con la riforma molti possono tornare 

Il concentramento presso il mercato - La partecipazione dei giovani disoccupati - Una lunga fila di 
trattori - Le case coloniche affittate per il fine settimana in campagna - Il discorso di Macaluso 

K, Dal nostro inviato , ;., . . 
RIETI ~ Al campo boario ieri mat

tina contadini, mezzadri e allevatori 
della Sabina non si sono recati sol
tanto per il mercato del bestiame o 
per quello della frutta. LI. dove quo
tidianamente ci si ritrova per com
merciare la produzione delle campa
gne, era stato indetto il concentra
mento per la manifestazione provin
ciale contro i tentativi di vanificare 
i contenuti innovatori del progetto di 
riforma dei patti agrar i . '. 

•»•*• « 

Un confronto 
spontaneo 

Lo spiazzo è animato più del solito. 
colorato di tante bandiere. Il cigolio 
dei trattori, gli slogan scanditi dalle 
delegazioni della provincia che man 
mano giungono al campo, il vociare 
dei giovani dell'Istituto agrario e del
le loglio dei disoccupati raccoltisi 
• piccoli gruppi, tutto contribuisce 
perchè ben presto si abbia partita 
vinta sulle regole fisse della contrat
tazione. Qualcuno brontola, i più 
comprendono. Spontaneamente prende 
forza il confronto: perché?, per che 
cosa? 

Quando i trattori f guadagnano la 
strada, molti di coloro che hanno già 
venduto si uniscono al corteo. Un trat
to di periferia, poi il ponte Romano 
sul Velino. Qui è giocoforza fermarsi. 
C'è da imboccare la stretta via Roma 
e si * dovrà attendere che i primi 
trattori raggiungano piazza del Mu
nicipio prima che la coda possa muo
versi. I giovani gridano forte: « con-
tacìmi, studenti, disoccupati, vince la 
lotta di tutti ali sfruttati » e i clacson 
dei mez/i agricoli punteggiano il ritmo. 
" Il grosso del corteo muove. Alla te
sta i gonfaloni di Poggio Mirteto e di 
Collevecchio. dietro i sindaci di que
sti due comuni e i rappresentanti delle 
amministrazioni di Magliano Sabino, 
di Montopoli e di Stimigliano. insieme 

' all'assessore regionale all'Agricoltu
ra. Bagnato. 4. lk.^ 

Poi un gruppo di mezzadri delle ter
re dell'agrario Salustri Galli, dietro 
lo striscione « / mezzadri uniti contro 
l'arroganza padronale ». Lanciano lo 
slogan: - *. nelle campagne occupazio
ne, mezzadri braccianti cacciamo via 
il padrone ». Ancora mezzadri, di Ca-
stelnuovo di Farfa, scandendo « è ora, 
è ora, la terra a chi la lavora ». Se
guono le delegazioni del PCI e del PSI 
dietro le bandiere delle due federa
zioni provinciali; quelle della Feder-

mezzadri CGIL e dei sindacati unitari. 
' E' la volta dei giovani. Ci sono 
quelli della FGCI. riuniti attorno allo 
striscione dell'organizzazione, che gri
dano: « via. via la mezzadria ». Infi
ne. le Leghe dei disoccupati di Rieti 
e di Contigliano. I ragazzi di Monto
poli. invece, non hanno striscioni: la 
Lega non è ancora costituita, ma — 
assicurano — lo sarà presto, tanto 
più che si sta organizzando, sui 300 
ettari di terra incolta del demanio co
munale che l'amministrazione PCI-
PSI ha messo a disposizione, una coo
perativa agricola. 

C'è un divieto 
per l'agrario 

I trattori, intanto, hanno circon
dato la piazza clie subito si riempie. 
Nugoli di giovani si ergono sui mez/i 
agricoli sventolando bandiere rosse. 
Attorno al palco si posano i cartel
loni. Ce n'è uno su cui è stato dise
gnato un podere ben attrezzato, in 
primo piano un segnale di divieto: è 
riservato solo all 'agrario assenteista. 

Giuseppe Bernardini, 56 anni, 5 fi
gli. di Castelnuovo di Farfa posa lo 
striscione che accusa l 'agrario Salu
stri Galli. Conduce a mezzadria dieci 
ettari di terra e vive sul fondo, nella 

casa colonica « dove abitiamo da tre 
generazioni ». Ricorda che all'inizio 
del secolo suo padre < divideva alla 
quinta ». cioè quattro parti del rac
colto al padrone, una sola per lui. 
Bernardini adesso al padrone deve il 
12fr del raccolto. « Ma è giusto che 
tutto pesi su di me, mentre lui deve 
pensare solo a ritirare la sua parte? ». 
Racconta . che sulle terre del Galli 
sono rimasti soltanto sei coloni: che 
sull'area condotta direttamente dal
l'agrario « HOM .si fa tutto quello che 
deve essere fatto »; che le case la
sciate libere ora sono cedute in affitto 
ai romani che possono permettersi il 
fine settimana in campagna. Il pa
drone ha cercato di « cacciare » lui 
e gli altri mezzadri dai poderi. « ma 
adesso è più facile cacciare un topo 
dal pagliaio che un colono dalla ter
ra ». Parla dei suoi progetti: « se pas 
sa l'affitto, in campagna torna anche 
mio figlio che è emigrato*. ' > 

Una stona come tante altre. Dal 
palco il compagno Macaluso (intanto 
hanno parlato il sindaco di Rieti. Sa-
letti. e Lavorano per la Costituente 
contadina) fa i conti in tasca ai mez
zadri e agli agrari . Sono conti che 
oggi non tornano, ma con la ri
forma sì. 

Pasquale Castella 

RIETI — Concludendo la 
manifestazione unitaria di 
Rieti il compagno Emanue
le Macaluso, presidente del
la commissione Agricoltura 
del Senato, ha detto che di 
fronte al nodo dei patti 
agrari che soffoca parte 
della nostra agricoltura, i 
dirigenti della Confagrtcol-
tura mostrano ancora una 
volta la totale indisponibi
lità a un discorso serio sul 
rinnovamento delle struttu
re agrarie, l'incremento del
la produttività, il sostegno 
e la promozione dell'impren
ditoria. -
* La loro cieca opposizione 
alfa conversione dei con
tratti di mezzadria e colo
nia in affitto ne è la pro
va. Costoro hanno promos
so una campagna di stampa 
con la -- quale tentano di 
qualificare la riforma dei 
contratti come - un « espro
prio». Si tratta, come è evi
dente, di una volgare falsi
ficazione. La commissione 
Agricoltura del Senato, con 
il contributo serio e respon
sabile di tutte le sue com
ponenti, sta cercando di 
adeguare la legislazione sui 
contratti agrari a quella dei , 

II vero « esproprio » nelle campagne 
. - I • "* 

Paesi del MEC. 1 dirigenti 
della Confagricoltura sono 
europeisti solo quando deb
bono chiedere qualche mi
sura . protezionistica, non 
certo quando debbono ade
guare le strutture produt
tive e fare, della nostra. 
un'agricoltura competitiva. 

La commissione ha anzi
tutto modificalo le norme 
sull'affitto agrario per ren
dere questo contratto più 
adeguato a consentire una 
certa mobilità nelle campa
gne. Poi ha affrontato il 
nodo della riforma col qua
le si pone fine alla proro
ga indeterminata k dei con
tratti. • Prima era - questa 
proroga ad essere conside
rata un esproprio, oggi l'e
sproprio — ha i esclamato 

. Macaluso — sarebbe il con-
'" tratto d'affitto a termine! 

Sono stati adeguati t cri
teri di determinazione del 
canone e i canoni d'affitto , 
sono più che raddoppiati. 
La conversione dei contrat
ti di mezzadria e colonia in 

affitto è, quindi, un fatto 
più equo se si tiene conto 
che ai piccoli concedenti sa
rà dato un «premio di ap
porto strutturale » per 8 an
ni che quasi raddoppia il 
canone. 

I dirigenti della Confa-
grtcoltura vogliono confron- ' 
tare la rendita fondiaria (ri
valutata) con altre rendite 
o con altri redditi da la
voro? Bene, siamo disposti 
a questo confronto. Ma 
quando si deve definire il 
prezzo attuale della terra si 
deve tener conto delle opere, 
dei contributi pubblici e de
gli incrementi di valore ot
tenuti con il lavoro dei mez
zadri e degli affittuari. 

- In questi giorni è stato , 
detto che i concedenti a 
mezzadria di un vigneto ri
cavano da 500 a 700 mito 
lire nette per ettaro. E' ve
ro. E se è vero, perché sino 
ad oggi è stato detto che le 
terre venivano gestite in 
perdita? E se è vero, vuol 
dire che chi ha venti et

tari di vigneto concessi a 
mezzadria ha-una rendita 
di 10 milioni l'anno. Il mi
nistro delle Finanze. Pan-
dolfi, ci dirà se le imposte 
su questi redditi sono pa
gate! 

Certo, con l'affitto non 
possono esserci più queste 
rendite, ma non è difficile 
vedere che si tratta di ren
dite anacronistiche, soprat
tutto se si tiene conto del
la crisi agricola, degli ac-
cezionali problemi che deve 
affrontare chi lavora nelle 
campagne, delle difficoltà di 
far restare i giovani 

Cos'è oggi prioritario ed 
essenziale? ' Liquidare un 
contratto che impedisce lo 
sviluppo - dell'impresa, l'am
pliamento delle maglie po
derali, il riordinamento fon
diario, l'associazionismo nel
la conduzione, la promozio
ne ad imprenditori di mi
gliaia di contadini. Di que
sto ha bisogno l'agricoltura 
e l'economia nazionale. I 
pretesti sulla dimensione 

aziendale della colonia che 
non sarebbe ottimale, sono, 
appunto, solo pretesti. Oggi 
è ottimale? E se resta la 
colonia, lo sarà mai? No! 

L'unica via per avviare 
qtieite aziende verso le di
mensioni ottimali — ha con
cluso Macaluso —, è il con
tratto d'affitto che consen
te accorpamenti di poderi e 
associazioni di coltivatori. 
E' questa l'ispirazione del
l'accordo " programmatico. 
Noi ci auguriamo che tutti 
t gruppi che hanno sotto
scritto l'accordo respingano 
con , decisione ogni ricatto 
che viene dalla parte più 
chiusa e retrograda della 
Confagricoltura, dagli agra
ri assenteisti, e sollecitino 
alla partecipazione per un 
nuovo corso di politica agra-
ria non solo i lavoratori 
agricoli, i coltivatori diret
ti. i tecnici e t ricercatori, 
ma anche gli imprenditori 
agricoli di medie e grandi 
aziende che vogliono stare 
al passo con i tempi. Del 
resto questo è il voto che an
cora una volta è venuto dal
le Regioni interessate. Un 
voto che nessuno può igno
rare. 

è di moda il buon senso. 
Dopo tanti capricci e qualche follia, la moda sembra 

voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: lo stile 
classico, le cose che durano, la praticità. - . 

• È la moda per la gente che ha più buon gusto 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la pro
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un 
modo di vivere, con buon gusto e buon senso insieme. 

' Lo stile. Sia l'uomo che la donna troveranno ora '• 
nell'abbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele
ganza è quella che non passa mai. • j _. . 

Tessuti e colorì. Per la Upim hanno lavorato stilisti 
che conoscono l'importanza di un buon tessuto. 

La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 
i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra

montabili e sempre belli. 
Ne è nato cosi, in una serie di colori "sicuri" un 

guardaroba Upim che piacerà anche ai più esigenti. 
I prezzi. Qui sotto c'è qualche esempio. Solo 

per suggerire, prima di decidere un acquisto 
di abbigliamento, di dare anche un'occhiata alia 

Upim. Perché alla Upim c'è un "guardaroba", nuovo e 
intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 

buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda).. 

L. 45.000 
Giacca blazer in pura 
lana vergine IWS. Colori 
beige, marrone, blu. 

L. 34.900 
Giaccone modello 
camicia 90*. lana. 
Nei colon bordeaux, 
ghiaccio, beige, blu. 

- i-L. 40.000 
Giacca velluto 500 righe 
in puro cotone. Due 
bortoqi. Colon beige, 
marrone, blu. 

L. 29.900 
Impermeabile sfoderato 
misto cotone. Colori 
beige, verde, blu, 
ruggine. 

L. 37.900 
Loden classico in misto 
lana modello Ti roto, 
interamente foderato 
Colon grigio, verde. Mu. 

Il verbale delle sedute del comitato 

Caso Ventriglia : 
le « riserve » finite 
in « presa d'atto » 

Confermata la prova di « incoerenza » dei 
gruppi politici - Una eccezione: PCI e si
nistra indipendente - Un altro confronto 

ROMA — Del «caso Ventri-
glia » si occuperà, come è 
noto, mercoledì la commis
sione finanze e tesoro della 
Camera. Avremo un altro col
po di scena dopo quello già 
avvenuto nel comitato per le 
nomine bancarie, dove, gra
zie a molte « prove di in 
coerenza ». è stato dato il 
piace/ alla nomina di Ven 
triglia a presidente dell' 
1SVEIMER ? -• 

Le motivazioni * dei vari 
gruppi presenti nel comita
to permanente della Camera 
a proposito della « presa d' 
atto » della nomina di Ferdi
nando Ventriglia sono state 
un bel campione della con
traddittorietà degli atteggia
menti di alcune forze politi 
che rispetto alle critiche che 
queste stesse forze politiche 
avevano fatto nulla prima se
duta del comitato sul caso 
Ventriglia. Il socialista Co-
lucci « anche a nome dell'oli. 
Novellini — come si può leg 
gere nel resoconto dei lavo 
ri del comitato — pur espri
mendo dissenso , circa i me 
todi di gestione economica e 
finanziaria dei governi pas
sati ' ed attuale,. sempre de
nunciati dal PSI e che, insie
me alla politica della Banca 
d'Italia, hanno sollecitato in 
ferventi del tipo di quelli im
putati al Banco di Roma, ri
badendo quanto già espresso 
negli interventi, ritiene • che 
si debba prendere atto della 
nomina ». •• 

Prende « atto » della « no
mina » anche il PSDI Ciam-
pagha ma si copre dietro le 
« riserve circa l'opportunità 
della nomina medesima ». 

Ancora più marcatamente 
contraddittoria la posizione 
dei repubblicani, che hanno 
sempre l'assillo di essere e-
stremamente critici su ogni 
cosa accada nella pubblica 
amministrazione. L'on. Gun-
nella mentre ha espresso « u 
na valutazione critica perché 
il governo non ha resu espli
citi i criteri e motivato l'op
portunità • della nomina » ha 
preso atto della stessa anche 
se ha fatto una affermazio
ne di principio, molto giustifi
cativa del tipo « errori di ge
stione per imperizia, dolo, 
superficialità sarebbero osta
tivi per l'assegnazione di al

tri incarichi, ma errori limi 
tati, attinenti al rischio nor
male o eccezionale commes
si nella previsione, poi dimo
stratasi errata, di persegui
re l'interesse di un istitu 
lo nell'esercizio del credito 
debbano, nell'attuale momen
to economico, essere valuta
ti in modo diverso, tenendo 
comunque presenti gli indi
rizzi, le posizioni e il ruo
lo assunti dalla Banca d'Ita
lia e da altri organi di vigi
lanza ». 

In questa sua non richiesta 
difesa di Ventriglia. Gunnel-
la ha rilevato che « in caso 
di accertamento di responsa
bilità. la revoca è sempre 
possibile, è anzi doverosa », 
e ha dato il suo consenso alla 
nomina di Ventriglia. 

Più coerente ' con la posi
zione assunta nella prima se
duta del comitato dedicata al 
« ca.so », il democristiano Pu-
milia, che anche a nome di 
Castellucci. De Cosmo e Ioz-
zelli, sempre de. ha preso 
atto della nomina a suo pa
tere giustificata *da moti
vi e considerazioni, sia di 
ordine professionale sia di or
dine politico più generale, già 
espressi negli interventi del 
suo ' gruppo nelle precedenti 
sedute ». Anche l'ex missino 
Galasso, ora demonazionale. 
ha « preso atto » * pur espri-
mento riserre sul metodo se
guito per la nomina». 

Gli unici gruppi coerenti. 
come è già noto, sono sta
ti quelli comunista e sini
stra indipendente. Il compa
gno Sarti ha espresso « un 
parere negativo sulla nomi
na, poiché essa non rispon
de al pubblico interesse e per
ché nel compierla si è ve 
miti meno a principi di tra 
sparenza e di correttezza, dal 
momento che Ventriglia è 
anche coinvolto in operazio
ni bancarie per le quali le 
conseguenze o le possibili re-
siwnsabilità non sono state an
cora definite ». Spaventa, per 
la sinistra indipendente, non
ché presidente del comitato, 
ha espresso « le più ampie 
riserve sulla nomina ritenen
do che l'attività passata del 
nominato non pare immune 
da errori commessi nell'eser
cizio delle funzioni di ammi
nistratore di banca ». 

Convegno indetto dall'università di Parma 

Troppi ostacoli 
al pluralismo nei 
servizi bancari 

Alti costi e rendite dipendono anche da questo 
t 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Il mondo banca
rio si sta interrogando ^ sul 
suo ruolo, su quale sarà lo 
sbocco futuro, istituzionale e 
funzionale, dell'intermediazio
ne finanziaria. Un momen
to di questa elaborazione si 
è avuto a Parma, al conve
gno indetto dall'Istituto di tec
nica del credito (facoltà di 
economia e commercio) del
l'università di Parma e pa
trocinato dalla Cassa di Ri
sparmio. sul tema del « Plu
ralismo del sistema bancario 
italiano ». 

Nelle due giornate di lavo
ri la sala universitaria è sta
ta gremita da amministrato
ri e dirigenti di banca. 

Il tema del convegno è e-
merso da una ricerca, con
dotta da un'equipe di gio
vani studiosi universitari gui
dati dal professor Roberto 
Ruozi. che aveva il fine di 
rilevare e quantificare la pre
senza di « pluralismo » del
l'attività del sistema banca
rio. Qui per pluralismo si 
intende soprattutto specifici
t à : il sistema bancario è plu
ralistico. ha detto Ruozi nel
la sua relazione d'apertura 
quando « l'attività del siste 
ma stesso è s\olta da cate
gorie di aziende e di istitu
ti diversi fra loro non tanto 
per il fatto di operare in zo
ne o in segmenti di mercato 
diversi, quanto piuttosto per 
il fatto di avere interessi e 
valori diversi fra loro nella 
sostanza e non so!o nei det
tami statutari o legislativi, e 
soprattutto per il fatto di 
offrire al mercato servizi dif
ferenti ». 

Le numerose relazioni se
guite hanno focalizzato i di
versi aspetti di questo e plu
ralismo ». l'attività bancaria 
è stata analizzata sotto il 
profilo della collocazione isti
tuzionale. della classe di gran
dezza. del tipo di fondo am
ministrato. Sono stati studia
ti i diversi modi di prelie
vo e le zone interessate al 
prelievo stesso. Ampio spa
zio è stato poi dedicato alla 
disamina della collocazione 
dei fondi, delle operazioni 
che vedono il denaro prele

vato in campagna e investi
to in città, o prelevato nel 
sud del paese e investito al 
nord. 
'- Pur impostate nella stessa 
ottica (collocata sempre al
l'interno del sistema banca
rio) le analisi non hanno por
tato alle medesime conclu
sioni: alcuni studiosi hanno 

•manifestato infatti perplessi
tà sulla funzionalità del si
stema bancario • in rapporto 
allo sviluppo economico. Al
tri invece hanno concluso — 
più o meno esplicitamente — 
che i limiti registrati nel si
stema sono stati segnati dal-
l'accentuarsi del «controllo», 
che ha frenato il pluralismo. 
intendono stavolta il termi
ne esclusivamente come pie
na libertà di iniziativa nel-
l'investire il denaro dove me
glio rende. 

« Il problema da affronta
re — ha detto il compagno 
Manghetti del comitato cen
trale del PCI, intervenendo 
nel dibattito — non deve es
sere tanto la analisi delle 
diverse categorie degli isti
tuti di credito, quasi si ricer
casse una specificità delle di
verse aziende in relazione al
la natura e ai singoli oggetti 
istituzionali. L'impegno oggi 
deve essere invece quello di 
stimolare una omogeneizzazio
ne finalizzata ad un uso di
verso delle risorse creditizie. 
Il grado monopolistico ecces
sivo esercitato dal sistema 
bancario nel mercato finan
ziario determina effetti per
versi: le banche ricercano 
non programmi produttivi ma 
garanzie reali, non stimolan
do più Io sviluppo economi
co. ed i tassi d'interesse ven
gono ad incorporare una ren
dita di posizione a danno dei 
settori produttivi ». 

e II primo compito — ha 
detto ancora Manghetti — 
è dare un quadro di riferi
mento economico per risolve
re il problema del "dove" 
investire per il problema del 
"come" investire è necessa
rio però rendere le banche 
più efficienti, e per fare que
sto occorre inserire meccani
smi concorrenti dentro e fuo
ri il sistema bancario». 

Jenrrtrr Meletti 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Quali misure 
per stroncare 
il fascismo 
Caro direttore, * „ 

a proposito delle misure e 
iniziative per stroncare lo 
squadrismo fascista, sarebbe a 
mio parere opportuno sospen
dere immediatamente dalle 
funzioni e dallo stipendio quei 
funzionari dello Stato — elfi-
/» e militari — che lo squadri
smo fascista comune e mafio
so hanno favorito con azioni 
ed omissioni trasgredmdo in 
tal modo i loro compiti o uf
ficio. Risulta infatti pericolo
so e sconcertante che alti uf
ficiali e funzionari fortemen
te sospetti, o testimoni falsi 
e reticenti, imputati o coin-
tolti in gravissimi episodi di 
strage e sovversione contro lo 
Stato repubblicano, restino 
net posti delicati che occupa
no e indossino ancora la divi
sa dei vari corpi delle Forze 
armate nei quali non manca
no peraltro uomini sincera
mente democratici in grado di 
sostituirli. _ . 

Le sospensioni di cui sopra 
servirebbero anche per dimo
strare ai cittadini che in Ita
lia non si può pm governare 
e sgovernare come nei decen
ni addietro e che le impunità 
riservate ai « pezzi da 90 » non 
sono più certe al cento per 
cento- tri caso contrario, ve
dremo aumentare la sfiducia 
in questo Stato che, nonostan
te tutti t boicottaggi messi in 
atto dai patrioti svizzeri alla 
Montanelli, conserva ancora 
come legge fondamentale la 
Costituzione nata dalla Resi
stenza. 

Per quanto riguarda il par-
ttto fascista denominato MSI, 
a mio parere esso può e deve 
essere messo « fuori legge » 
subito, anche perchè non è te
nendolo « nella legge ». sia pu
re fuori dall'arco costituziona
le. che i vecchi e nuovi fasci
sti siano o diventino più de
mocratici e meno terroristi. 
Questi sparano comunque e, 
dunque, cominciamo anche a 
togliere loro ogni parvenza di 
legalità e rispettabilità. Certo 
che se poi, per esempio, i cit
tadini, i lavoratori, trovano il 
MSI nella a tribuna politica u 
televisiva, possono anche non 
capire più bene il da farsi e 
pensarsi' questo MSI è fasci
sta oppure no7 Può stare in 
Parlamento e nello stesso tem
po è possibile vietarali di te
nere comizi a Trieste7 E' den
tro o fuori la legalità repub-
blicana'f Tutti quesiti da ri
solvere con urgenza e coe
renza. 

F ZANCHIN 
(Lavena P. Tresa - Varese) 

Mezzogiorno 
e riforma 
delle pensioni 
Caro direttore, 

anche per ciò che riguarda 
la a brutta storia delle pen
sioni» ed i possibili sbocchi 
che essa potrà avere nei pros
simi giorni, è bene porsi in 
una angolazione meridionali
sta, che forse non è stata fi
nora sufficientemente consi
derata. 

Sappiamo quanta parte del
le popolazioni del Sud vive 
di pensioni; ed in particolare 
di pensioni di lavoratori auto
nomi (contadini, commercian
ti, artigiani); ed ancora più 
di pensioni di invalidità. E' 
naturale che, in base a rigo
rosi criteri di giustizia, prima 
o poi qui bisognerà mettere 
ordine. Ma si può colpire tn 
questa fase, quando il Sud con
tinua a pagare il prezzo più 
alto della crisi, la disoccupa
zione cresce, la mobilità del 
lavoro significa pura e sem
plice emigrazione, e, nei fatti, 
non c'è ancora ombra di in
versione di tendenza per quan
to riguarda nuovi investimenti 
produttivi'' 

' Si possono (e si debbono) 
riiedere anche subito le iper-
pensioni di invalidità (e que
ste si trovano tanto al Nord 
quanto al Sud); ma un'opera 
di bonifica delle pensioni si 
potrà cominciare solo quando 
la inversione di tendenza nel
lo sviluppo occupazionale e 
produttivo del Sud sarà chia
ramente visibile. "-5 • ' r 

La stessa prudenza occorre 
per quanto riguarda l'aumento 
dei contributi previdenziali 
delle categorie autonome. Cre
do che tale retinone debba 
essere rapportala al reddito, 
e che al di sotto di un certo 
livello non si debbano esi
gere aumenti; altrimenti pro
durremmo una tassa contro i 
più poveri (ci sono tanti pic
coli contadini, commercianti 
e artigiani nel Sud più poveri 
di un operaio chimico). 

Mi pare invece che qualche 
pressione per la riduzione dei 
casi di cumulo tra pensione 
e stipendio sui giusta, di fron
te alla gravità, non solo del 
bilancio del sistema previden
ziale. ma del problema della 
disoccupazione giovanile e 
femminile. Con le indispensa
bili modifiche al progetto go
vernativo già ritirato, sia per 
ciò che riguarda la quota di 
pensione da conservare a chi 
lavora, sia per garantire la 
società che tali misure por
tino veramente ad un rispar
mio della spesa pubblica e per 
fini ben precisi Vorrei fare, 
infatti, le seguenti considera
zioni 

1) per i lavoratori dipen
denti dallINPS la trattenuta 
sulla pensione (massimale di 
100000 lire) nel caso di pen
sionati lavoratori è tn rigore 
da anni E' per lo meno un 
po' strana la clamorosa levata 
di scudi, da parte della DC 
e dt alcuni sindacati, quando 
si è proposto di estendere 
lo stesso criterio ad altre ca
tegorie di lavoratori, dipen
denti od autonomi, che fanno 
capo a casse previdenziali spe
ciali; 

2) il concetto ala pensione 
essendo un salario differito è 
intoccabile» (tè come una 
eredità », mi pare abbia scrit
to Bocca) non può essere ac
cettato senza qualche limita
zione. Intanto, c'è il succitato 
precedente dei lavoratori IN 
PS (che costituiscono la stra

grande maggioranza del lavo
ratori manuali del nostro Pae
se); ed in secondo luogo è 
ampiamente noto che per al
cune categorie la collettività 
interviene ad integrare ampia
mente i fondi versati, tanto 
più dopo l'adeguamento delle 
pensioni all'ultimo stipendio 
percepito, anche se dovuto ad 
uno scatto di categoria recen
tissimo (tanto che, mi pare 
giustamente, si parla piutto
sto di « salario ridistrtbutto »). 

Perchè allora la collettività 
non può proporsi di ripren
dere parte di questa integra
zione quando ti pensionato 
lavora ed ha un consistente 
reddito7 

Ultima consideraztone' quel
lo che, secondo me, non si 
deve davvero toccare è il si
stema di adeguamento delle 
pensioni alla scala mobile ed 
ai livelli di aumenti salariali 
raggiunti dai lavoratori occu
pati Se tutto il chiasso fatto 
attorno al cumulo servisse a 
portare a questo risultato, î 
sarebbero ancora una tolta 
dt/csi coloro die comunque 
lavoiano, ai danni di coloro 
che vivono solo di pensione 
e che si troiano in maggio 
ranza al Sud, rimettendo in 
discussione una conquista so
ciale e politica frutto di de
cenni dt lotte del moiimento 
operaio e dei pensionati 

SIMONA MAFAI 
(Roma» , 

Svarioni e altro di 
Radunino in « Ieri 
al Parlamento » 
Caro direttore, 

vorrei segnalare gli incre
dibili svarioni e gli errori di 
fatto che — a parte ogni ri
serva sul merito politico della 
trasmissione, e ce ne sono a 
josa — costellano la messa 
in onda, quasi ogni mattino 
sulla rete 1 della radio intor
no alle 8,45, della rubrica 
« Ieri al Parlamento». • ••. 
> Intanto, accade quasi sem

pre che si dia per accaduto 
« oggi » quel che in realta si 
è verificato « ieri ». La spie
gazione è semplice, ma non 
per questo giustificabile- il 
testo viene trasmesso una pri
ma volta la sera prima, in
torno alle 23,10. Evidentemen
te è troppo pretendere dalla 
RAI un aggiornamento dei 
testi. 

Ma c'è persino di peggio. 
Accade che si annuncino ine
sistenti sedute del Parlamen
to, com'è accaduto ad esem
pio la mattina del 13 ottobre 
scorso quando e slato annun
ciato che Camera e Senato 
erano convocati per « stama
ne » quando invece quel gior
no le sedute erano fissate per 
il pomeriggio. Ti lascio im
maginare che cosa può essere 
accaduto al deputato o al 
senatore magari occupato fuo
ri Roma e che aveva pro
grammato di tornare in Par
lamento nel pomeriggio. An
che qui: che cosa ci vuote 
per ottenere un'informazione, 
se non politicamente corretta. 
almeno tecnicamente esatta9 

E questo, ripeto, senza con
siderare la sostanza di una 
trasmissione specializzala ad 
esempio nel fornire, delle in
terrogazioni e interpellanze, 
solo la posizione del governo 
e mai le motivazioni della 
replica del parlamentare inter
rogante o interpellante. 

ANDREA FRANZO' 
(Palermo) 

L'equo canone 
è ormai un 
banco di prova 
Caro direttore, 
' da qualche tempo la stampa 

nazionale compresa /'Unità, 
pubblica spesso lettere di pic
coli proprietari che espongo-

' no il loro caso particolare Da 
esse e dai commenti che su
scitano. sembrerebbe che tut
ti gli inquilini sono degli sfrut
tatori e tutti i proprietari del
le vittime. ; 

• • Prendiamo ad esempio il ca 
so del signor Antonio Serra 
che espone le sue giuste ra 
gioni 3a//TJnita del 29 settem 
bre: se è vero che il suo iti 
quthno paga un canone un 

•/ sono, è anche vero che lo 
stesso, se fosse costretto a la
sciare la attuale abitazione, an
drebbe incontro al pagamento 
di un canone di 250 000 lire 
mensili, il che neanche ni 

• sembra giusto, la casa e un 
bene sociale irrinunciabile sul 
quale a nessuno dovrebbe es
sere consentito speculare; e se 
il reddito dt questo inquilino, 
in seguito all'inflazione, al suo 
impegno professionale ed alle 
lotte sindacali, è pervenuto al
l'attuale livello, non deve es
sere devoluto per ti SO* * al pa
drone di casa che nella stra 
grande maggioranza dei casi 
e persona fisica o giuridica 
beneficiaria di una vera e pro
pria rendita parassitaria. 

In realtà l'attuale regime dt 
proroghe del blocco dei fitti 
danneggia di fatto quelle cen-

_ tinaia di migliaia di inquilini 
terso t citali è già trizwta la 

.. azione di sfretto e che. secon
do l'ultimo decreto di proro
ga, sì terranno a trovare nel
la drammatica situazione dt 
dover cercare casa nella at
tuale situazione di libero mer
cato fin dalla prossima pri
mavera se nel frattempo non 
interverrà una nuota regolc-

~ mentazione — l'equo canone 
— oppure un ulteriore proroga 
senza riferimenti al reddito 
degli inquilini. \ l^ 

Il problema esige una so
luzione urgente e dopo le co
centi delusioni in milena di 
aborto, processi di Stato, era-

' sioni fiscali e fughe di capi
tali; dopo i sacrifici ser.za rea
le contropartita immediata co
me il blocco della seda mo
bile. gli aumenti delle tariffe 
e gli inasprimenti fiscali su
biti principalmente dai lavo
ratori dipendenti, l'equo cano
ne è un importantissimo ban
co dt prova al quale il Partito 
è atteso dalle masse lavora
trici 

ANTONIO COSTA 
(Napoli) 


